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… DI CUORE …
adorazione eucaristica comunitaria

G- Nel nome del Padre misericordioso, del Figlio crocifisso e dello Spirito Santo consolatore

T- Amen.

G- (dal Sal 50/51)  Crea in me, o Dio, un cuore puro                                        T-  Donami un cuore nuovo in te

G- Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito.                              T- Donami … 

G- Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno spirito generoso.
T- Donami … 

G- Insegnerò ai ribelli le tue vie e i peccatori a te ritorneranno. La mia lingua esalterà la tua giustizia.
T- Donami … 

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Benedici il Signore, anima mia, n. 166

G- Preghiamo insieme a due cori, disponendoci all'adorazione e orientando 
tutta la nostra attenzione a Gesù presente ai nostri occhi:

T- 1- Le orecchie del mio cuore, Signore, sono davanti a te.

Aprile e dì all'anima mia: io sono la tua salvezza.

2- Rincorrerà questa voce e così ti raggiungerà;

tu non nascondermi il tuo volto:

che io muoia, per non morire e contemplarlo.

Dillo, che io lo senta.

1- Signore, sono io che ti faccio morire,

eppure oso guardarti.

2- Pietro ti guarda e si salva,

il buon ladrone ti guarda e si salva,

il centurione ti guarda e si salva.

1- I farisei non hanno guardato Gesù,

Giuda ha baciato Gesù senza guardarlo.

Io ti faccio morire, ma ti guardo.

T- Ti chiedo di aprirmi la piaga del tuo cuore,

perché mi ci nasconda dentro;

che i tuoi angeli schiodino le tue braccia,

perché esse mi sollevino sopra la mia polvere di peccato;

che essi distacchino i tuoi piedi benedetti,

perché mi conducano lontano da questo mondo

che non vuol credere al tuo amore.  (P. Mazzolari)

Silenzio

G- Il vangelo ci mette a confron​to di una delle dimensioni più impegnative della vita cri​stiana: il "perdono", il dovere di "perdonare di cuore ai fratelli" poiché siamo già stati perdonati totalmente da Dio. Perdonare è frutto della vita nuova in Cristo risorto. Ascoltiamo:

Lett1- Dal Vangelo secondo Matteo  (18, 21-35)


In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette.
Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito.
Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compa​gni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicen​do: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito.
Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto.
Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello».

Lett2- Questo servo che si vede condonato tutto il suo debito, e poi prende per il cravattino chi ha con lui un piccolo debito, rispetto a quello che gli è stato appena condonato, è un cieco, un sordo, uno che non vuole sentire, perché ormai si è arroccato sulle sue idee, per cui considera che gli altri sono cattivi e ingiusti, mentre lui è la vittima, costretto ad implorare il perdono al suo re per colpa degli altri. Non riesce a vedere le sue colpe; non vede il male che fa', vede solo quello che subisce, e questo lo chiude alla gratitudine, al vedere il dono ricevuto; pensa che anche quello se lo è sudato e meritato umiliandosi, pensa che è stato bravo a chiedere, furbo.

Peccato, peccato in tutti i sensi, perché un uomo così vive e vivrà sempre un inferno, anche se è in paradiso.

Perdonare di cuore è possibile se il mio cuore si apre alla gratitudine. Ecco perché è importante seguire Gesù; per scoprire quanto grande è l'amore di Dio nei nostri con​fronti. Per arrivare alla libertà di riconoscere quanto ci ama e così poter amare anche noi trascinati da questo suo amore, tanto grande da essere finora inaudito. (cfr P. Devreux)

Silenzio

Lett3- Il perdono che Gesù esige da coloro che lo seguono ha una qualità speciale e molto impegnativa: va fatto "di cuore" – il vero perdono cristiano è "di cuore". Invece il nostro cuore recalcitra sempre al perdono, soprattutto se deve offrirlo agli altri. Il "grande dono", cioè l' "iper – dono", il "per-dono" deve nascere nel nostro cuore che accoglie con gratitudine e stupore il perdono di Dio e non può derivare da fattori esterni, dal comportamento altrui o dalle altrui richieste di scusa o da altro.

Il perdono cristiano è un fatto di "cuore": un cuore che si lascia guarire da Dio, riesce a svuotarsi dal desiderio di trattenersi dentro il veleno del male, il ricordo del male ri​cevuto; riesce a trasformare in bene quel male subíto, per​donandolo anche se il dolore rimane attivo, perdonand​olo - senza stancarsi - ogni volta che esso riap​pare, offrendolo assieme al pane e al vino dell'eucaristia affin​ché diventi "sacrificio gradito" al Padre nel sacrificio di Cristo.

Il perdono vero è "di cuore", non "di superficie": non bada alle appa​renze né alle convenzioni sociali, ma ai fat​ti e alla pro​fondità dei sentimenti, delle scelte personali secondo il vangelo. È un perdono sofferto, voluto e scelto ogni giorno. Non è frutto di un entusiasmo passeggero, ma dell'adesio​ne sempre più totale a Colui che ha perdo​nato i propri crocifissori.

T- Guarisci il mio cuore, Signore misericordioso,
sana le sue ferite, addolcisci le cicatrici che lo segnano,
estirpa da esso le radici del rancore, dell'amarezza,
del disprezzo verso i fratelli,
del sentirsi migliore di coloro che diciamo "peccatori".
Guardami, Signore, sono davanti alle porte della tua casa

e non riesco a liberarmi dai cattivi pensieri

che inquinano il mio cuore

e lo tengono lontano da te e dai fratelli.

«Ma tu, o Cristo, che hai giustificato il pubblicano,

che hai avuto compassione dell'adultera,

e hai aperto al ladrone le porte del Paradiso,

aprimi il tesoro della tua bontà

e poiché mi avvicino e ti tocco,

accoglimi come la peccatrice e l'inferma che hai guarito.

Infatti questa, avendo toccato il lembo del tuo vestito,

riebbe la salute;

e quella, avendo abbracciato i tuoi piedi incontaminati,

ottenne il perdono dei peccati». (s. Giovanni damasceno)

Silenzio

G- E adesso, davanti allo stesso Gesù che ci ha dato questo insegnamento, poniamoci alcune domande e diamo una risposta, leale e aperta, faccia a faccia a Lui stesso:

- Mi capita di dire: «Adesso basta!»? Quali limiti pongo alla mia disponibilità di perdonare? Perché?

- Che significa «perdonare di cuore»?

- Come la qualità di "inaudito" e "eccessivo" del perdono di Dio può trasformare il mio atteggiamento verso coloro che sono ingiusti nei miei confronti? 
(da un testo della com. di Taizè)

Silenzio

Canto: Se avessi mai commesso, n. 170.

T- O Signore risorto,

fa' che ti apra quando bussi alla mia porta.

Donami gioia vera per testimoniare al mondo

che sei morto e risorto per sconfiggere il male.

Fa' che ti veda e ti serva nel fratello sofferente,

malato, abbandonato, perseguitato...

Aiutami a riconoscerti in ogni avvenimento della vita

e donami un cuore sensibile alle necessità del mondo.

O Signore risorto,

riempi il mio cuore di piccole opere di carità,

quelle che si concretizzano in un sorriso,

in un atto di pazienza e di accettazione,

in un dono di benevolenza e di compassione,

in un atteggiamento di perdono cordiale,

in un aiuto materiale secondo le mie possibilità.
(b. Teresa di Calcutta)

Silenzio

G- Celebriamo i vespri di oggi.

Lettura breve  (sostituita dalla seguente, dalla liturgia della 24a domenica ordinaria, Rm 14,7-9) :

Lett1- Fratelli, nessuno di noi vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, perché se noi viviamo, viviamo per il Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore.

Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signor​e. Per questo infatti Cristo è morto ed è ritor​nato alla vita: per essere il Signore dei morti e dei vivi.

Responsorio breve  (sostituito dal seguente, da Cristina Raimbolt)

V. Se crediamo che il perdono è più forte del male che ci col​pisce e più grande del nostro orgoglio e della nostra soffe​renza;

R. se crediamo che il perdono è capace di trasformare lo spiri​to e il cuore per strapparci ai nostri limiti e spingerci oltre;

V. se crediamo che il perdono è sorgente di una più grande li​bertà, pace e dolcezza e che fa crescere in ognuno di noi la vita;

R. se crediamo che il perdono è accoglienza, umiltà e matura​zione e che è in grado forgiare un essere nuovo e bello;

V. se crediamo che il perdono fa crescere nel più profondo di noi stessi la gioia della resurrezione e l'allegria della Pasqua;

T. allora per oggi e per ogni altro giorno che verrà
noi trasformeremo la nostra vita grazie al perdono.

La celebrazione dei vespri continua come di solito

Orazione finale: O Dio di giustizia e di amore, che perdoni a noi se perdoniamo ai nostri fratelli, crea in noi un cuore nuovo a immagine del tuo Figlio, un cuore sempre più grande di ogni offesa, per ricordare al mondo come tu ci ami. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Canto: Adoriamo il Sacramento …

G- Concludiamo pregando le litanie eucaristiche:

Gesù Eucaristi​co, gloria degli Angeli e dei Santi

Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, immenso amore
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, fiume di grazie
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, fuoco dello spirito
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, balsamo d’amore
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, acqua che disseta
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, pane che nutre e dà vita
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, salvezza delle anime
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, premio d’amore
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, ineffabile Grazia Divina
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, medico dei cuori affranti
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, padre amico e fratello
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, consolazione degli afflitti
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, maestro paziente
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, Figlio Redentore
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, sponsale eccelso
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, Dio degli eserciti
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, Verbo incarnato
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, Figlio di Dio fatto Uomo
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, che porti al Paradiso
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, esempio d’amore
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, che siedi nel mio cuore
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, Luce dell’Universo
Ti amo e ...

Gesù Eucaristico, Pane Vivo del Cielo
Ti amo e ...

Preghiamo insieme: Oh, Gesù Eucaristico, Divino Amore… Tu che hai fatto di me il Tuo tabernacolo, rendimi degna di sostenere il Tuo sguardo e portarTi nel mondo.

Onore, lode e gloria a Te, o mio Signore.

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramento: Thank you, Lord, n. 228

